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1. Il consorzio ed il progetto Factory       
Grisù 

  



1.1. Origini del progetto 
Grisù nasce dalla volontà dell’Amministrazione provinciale di Ferrara di dar vita ad un             
progetto innovativo di rigenerazione urbana per valorizzare un immobile in disuso: l’ex            
caserma dei Vigili del Fuoco. L’incarico di progettare e realizzare lo spazio è stato affidato               
all’Associazione Culturale Grisù, che lo ha gestito fino al 28 febbraio 2016. Venendo meno le               
competenze delle province che erano determinanti per la gestione del progetto, la stessa             
Amministrazione ha trasferito la gestione dell’immobile al Comune di Ferrara attraverso un            
contratto di comodato d’uso gratuito. Il Comune di Ferrara ha selezionato tramite bando di              
gara e incaricato il Consorzio Factory Grisù di gestire il progetto di realizzazione di una               
Factory creativa. 
  

1.2. Presupposti giuridici 
Per presupposti giuridici si intendono tutti gli atti che si sono formati a monte del presente                
regolamento e che a vario titolo producono effetti giuridici che devono essere qui recepiti. 
· Bando Regione Emilia Romagna a finanziamento del progetto di messa a norma dello              
stabile. 
·      Contratto di comodato d’uso tra Provincia di Ferrara e Comune di Ferrara. 
·      Statuto del Consorzio. 
·      Contratto tra Comune di Ferrara e Consorzio Factory Grisù. 
·      Verbale di consegna dell’immobile. 
Il presente regolamento nasce in forza di quanto previsto dall’articolo 26 dello statuto del              
Consorzio Factory Grisù, che ne definisce i contenuti essenziali. Gli altri documenti elencati             
in questo articolo sono recepiti come linee guida vincolanti per il regolamento. 
  
  

2.   Modalità di adesione 

2.1. Principi generali 
L’insediamento di medio o lungo termine[1] all’interno degli edifici gestiti dal Consorzio            
Factory Grisù è subordinato all’ingresso nel consorzio come socio a pieno titolo. 
La permanenza di un soggetto all’interno della Factory ha un limite massimo determinato             
dalla durata del contratto tra Comune e Consorzio che ne costituisce il presupposto. Tale              
limite è posto in modo improrogabile al 28 febbraio 2023. 
Non è previsto alcun canone di locazione per i soggetti insediati a medio-lungo termine              
presso Factory Grisù. 
Il soggetto che si insedia si impegna, attraverso un progetto di cui all’articolo 2.5, a               
sostenere tutti i costi necessari per mettere a norma lo spazio che gli è stato assegnato nei                 
termini definiti del contratto. Il consorzio potrà richiedere garanzia fideiussoria in base a             



quanto stabilito all’articolo 2.6. L’impegno dovrà essere corredato di un cronoprogramma di            
cui all’articolo 2.5. 
Al momento dell’eventuale uscita del soggetto dal Consorzio Factory Grisù, lo stabile dovrà             
essere restituito in condizioni tali da garantire l’agibilità per destinazioni d’uso equivalenti e             
l’utilizzo immediato da parte di un altro soggetto. 
  
I soggetti aggiudicatari dovranno garantire l’insediamento della loro attività con le seguenti 
modalità: 

1.     Spazi già a norma che possono essere operativi immediatamente o con 
interventi minimi. In questo caso i soggetti aggiudicatari non solo potranno avere 
rapido accesso ai locali, ma saranno tenuti ad insediarsi entro un tempo massimo di 
30 giorni dall’aggiudicazione formale, oltre il quale il loro diritto all’insediamento 
decadrà e lo spazio sarà messo a bando nuovamente. 

2.     Spazi che sono già a disposizione del Consorzio Factory Grisù, ma che 
richiedono interventi di varia natura per giungere alla messa a norma. In 
questo caso l’azienda aggiudicataria avrà un tempo massimo per presentare il 
progetto di messa a norma degli spazi aggiudicati. Il tempo sarà stabilito dal 
consiglio direttivo del consorzio sulla base della complessità oggettiva del progetto, 
ma in ogni caso non potrà superare i 90 giorni dall’aggiudicazione. In sede di 
presentazione del progetto di dettaglio il consorzio potrà chiedere al soggetto 
aggiudicatario la formalizzazione di una fidejussione bancaria o assicurativa a 
garanzia dell’impegno reale ad insediarsi in tempi certi svolgendo i lavori necessari. 
Il mancato rispetto dei tempi per la progettazione di dettaglio o la mancata 
presentazione della fidejussione determineranno la decadenza del diritto di 
insediarsi. 

3.     Spazi che pur facendo parte dell’immobile non sono ancora nella disponibilità 
del Consorzio per le ragioni indicate nel contratto tra Comune e Consorzio. In 
questo caso il soggetto insediante dovrà attendere i tempi tecnici necessari per 
effettuare il trasferimento della porzione di immobile da Comune a Consorzio 
attraverso apposito verbale di consegna.  

 
E’ prevista la possibilità di ospitare temporaneamente, per iniziative occasionali e per 

tempi non superiori ai 3 mesi, soggetti che non saranno tenuti ad associarsi al 
consorzio. 
 

Assegnazioni temporanee sono concedibili solo ed esclusivamente per: 
·      iniziative no-profit di associazioni culturali ed assimilabili. 
·      Iniziative della Provincia di Ferrara e del Comune di Ferrara. 
· Iniziative profit di soggetti di diversa natura promosse o sostenute da almeno             

tre membri del consorzio che presentino degli evidenti vantaggi per il progetto            
Factory Grisù. 
  

E’ compito del Presidente o del Vicepresidente accettare le richieste di utilizzo temporaneo.             
Gli stessi potranno richiedere a loro discrezione una votazione del direttivo qualora lo             
ritengano opportuno. 
  



I soggetti che entrano a far parte del Consorzio accettano in toto gli oneri derivanti dal                
contratto stipulato tra Comune di Ferrara e Consorzio, ed in particolare il vincolo di              
investimento complessivo da parte del Consorzio di € 75.000 nell’arco dei 7 anni di vita. 
  
Il soggetto richiedente è tenuto a leggere il presente regolamento in tutte le sue parti, e a                 
dichiarare formalmente in caso di adesione di accettarlo senza alcuna esclusione. 
  
In caso di accettazione il nuovo socio sarà tenuto a versare la quota consortile di € 1.300                 
entro trenta giorni dall’avvenuta comunicazione della approvazione. Sarà tenuto altresì a           
versare, con le stesse tempistiche, una quota una tantum di € 200 a titolo di contributo per le                  
spese amministrative sostenute dal consorzio per il suo ingresso. L’ingresso formale avverrà            
solo a valle del versamento di tali importi. 
Dal momento dell’insediamento il soggetto entrante è tenuto a sottoscrivere polizza           
assicurativa per rischio di locazione e per danni contro terzi con le caratteristiche che gli               
saranno indicate ad accettazione della domanda. La mancata comunicazione al direttivo           
entro 30 giorni dall’insediamento della suddetta polizza, costituisce causa di espulsione dal            
consorzio e dalla factory. 
  

2.2. Esclusioni 
Sono esplicitamente esclusi dall’insediamento presso Factory Grisù: 
1. Soggetti di natura religiosa o con fini di carattere religioso, qualsiasi sia la confessione               

alla quale aderiscono. 
2.     Soggetti di natura politica o partitica. 
3.     Soggetti di natura sindacale. 
4. Soggetti di qualunque natura (associazioni, fondazioni, ecc.) riconducibili in termini di            

appartenenza a qualsiasi titolo ai soggetti di cui ai punti 1, 2, 3. 
  
Eventuali deroghe ai sopra citati principi di esclusione possono essere stabilite solo            
attraverso l’approvazione di una relazione motivata del direttivo all’assemblea dei soci, con            
voto qualificato dei 2/3. 
  
 
 
 

2.3. Bandi 
Per aderire al Consorzio Factory Grisù i soggetti interessati dovranno presentare domanda            
formale secondo le modalità previste dal presente regolamento e dai bandi che saranno             
pubblicati almeno due volte all’anno. 
  
Il presente regolamento dovrà essere recepito come parte integrante di ogni bando. 
  



2.4. Caratteristiche del richiedente 
  
I richiedenti dovranno essere costituiti in una delle forme giuridiche previste dalla norma 
vigente per poter essere soci di un consorzio. 
Eventuali deroghe a quanto previsto da questo articolo, quale l’ingresso a favore di soggetti              
non costituiti in forma di impresa ma ritenuti strategici per la buona riuscita del progetto,               
dovranno essere approvate da parte dell’assemblea dei soci a maggioranza qualificata dei            
2/3. 
  
Ai sensi del contratto stipulato tra Consorzio e Comune, non possono essere accettate             
domande da parte di imprese che dispongono già di una sede operativa. E’ possibile              
derogare a questo requisito solo se l’impresa richiedente si impegna a dismettere l’altra             
sede già operante al momento dell’insediamento in Factory Grisù. 
  
In rispetto del contratto stipulato tra Comune di Ferrara e Consorzio Factory Grisù, le              
imprese che desiderano insediarsi devono svolgere attività compatibili con quanto disposto           
in detto contratto, ovvero svolgere attività che rientrino nell’ambito dell’industria culturale           
creativa e innovativa. In tale definizione ricadono ad esempio: 
  

·      Aree artistiche tradizionali: arti visive, arti performative, letteratura, musica 
·      Design 
·      Architettura 
·      Moda 
·      Artigianato 
·      Intrattenimento 
·      Industria del gusto 
·      Marketing e pubblicità 
·      Nuovi media 
·      ICT 
·      Stampa 

  
La presenza di altre imprese esercitanti le stesse attività delle aziende già insediate non può               
costituire motivo di esclusione dal progetto Grisù, così come stabilito dal bando di gara per               
la gestione della Factory. 
  

2.5. Progetto del richiedente 
  
Il richiedente è tenuto a presentare, all’atto della domanda, un progetto di insediamento che              
deve presentare le seguenti caratteristiche: 

1. Compatibilità con lo sviluppo del progetto Factory Grisù. 
2. Sostenibilità economica del progetto imprenditoriale. 
3. Progetto di massima tecnico ed economico, rispetto alla messa a norma dei locali affidati. 



4. Cronoprogramma dell’insediamento. Il cronoprogramma non potrà prevedere tempi per         
l’insediamento effettivo dell’impresa più lunghi quanto riportato nell’articolo 3 del          
regolamento di gara. 

5. Vantaggi apportati dall’impresa a favore del progetto Factory Grisù. 
  
Il soggetto richiedente deve necessariamente presentare, pena l’inammissibilità delle         
domande, la documentazione indicata nell’articolo 7 del regolamento di gara. 
Deve dichiarare inoltre di aver preso visione e di accettare quanto riportato nella seguente              
documentazione con i vincoli da essa derivanti: 

→   Statuto del consorzio 
→   Regolamento del consorzio 
→   Bando di gara del Comune di Ferrara 
→   Progetto del consorzio depositato all’atto di partecipazione al bando di gara 
→   Contratto tra Comune di Ferrara e Consorzio Factory Grisù 

 
Deve impegnarsi inoltre a non divulgare le informazioni acquisite verso terzi per qualsiasi             
motivo. 
  

2.6. Garanzie richieste 
Il Comitato Direttivo potrà decidere di volta in volta se richiedere al soggetto entrante la               
fornitura di adeguate garanzie rispetto all’impegno economico dichiarato. Tale discrezionalità          
viene meno qualora l’importo del valore di ristrutturazione dell’immobile superi i 7.500 €. In              
tal caso sarà sempre obbligatorio per il soggetto proponente presentare una garanzia            
fideiussoria che verrà escussa qualora il soggetto entrante non rispetti i termini temporali di              
insediamento stabiliti dal suo cronoprogramma. A tal fine la durata della fidejussione dovrà             
essere di tre mesi superiore alla data di insediamento stabilita nel cronoprogramma. 
Qualora il soggetto insediante verificasse l’impossibilità oggettiva di insediarsi nei tempi           
stabiliti, potrà richiedere con lettera raccomandata o posta elettronica certificata una proroga            
dei termini. Il comitato direttivo avrà potere discrezionale nel decidere a maggioranza            
qualificata dei 2/3 se concedere tale proroga. In caso positivo il soggetto richiedente dovrà              
presentare una nuova garanzia fidejussoria a copertura del maggior periodo richiesto. 
Gli importi delle fideiussioni varieranno sulla base dell’entità complessiva degli investimenti           
secondo questo schema: 

1) Per importi da 7.500 € a 50.000 € la fidejussione dovrà essere del 5% rispetto al totale                 
dell’importo. 

2) Per importi superiori ai 50.000 € la fidejussione dovrà essere del 10% rispetto al totale               
dell’importo. 
  

2.7. Valutazione 
È compito del direttivo del consorzio valutare le domande ricevute e sottoporre al voto              
dell’assemblea dei soci solo quelle ritenute idonee. Il direttivo dovrà produrre una relazione             



di presentazione ai soci. Il direttivo esercita la sua funzione selettiva con voto a maggioranza               
semplice. L’assemblea dei soci decide in merito ai nuovi ingressi a maggioranza semplice. 
Le domande approvate dall’assemblea dei soci saranno trasmesse al Comitato del Comune            
di Ferrara per un parere finale, previsto dal contratto di gestione sottoscritto tra Consorzio e               
Comune. 
  

2.7.1.  Ammissibilità 
Prima di valutare le richieste, per ognuna di essa dovranno essere verificati i seguenti criteri               
di ammissibilità. 

a. Rispetto dei requisiti formali della domanda di presentazione. 
b. Possesso dei requisiti già descritti dall’articolo 2.4 del presente regolamento. 

2.7.2.  Criteri di valutazione 
Ogni bando dovrà esplicitare i criteri di valutazione da seguire in sede di analisi delle               
domande pervenute. 
  

2.8. Adesione senza insediamento 
Un’impresa può chiedere di entrare a far parte del consorzio senza insediarsi in Factory              
Grisù. Tale adesione può essere considerata da un lato una opportunità di rafforzamento             
della compagine sociale per il consorzio, dall’altro un'opportunità per l’azienda stessa di            
godere dei benefici dei consorziati. 
Il Consiglio Direttivo valuta le richieste pervenute, seleziona quelle ritenute idonee e le             
sottopone alla valutazione dell’assemblea dei soci, che deve approvare il nuovo ingresso a             
maggioranza semplice. 
I criteri di valutazione ai quali si dovrà attenere il direttivo saranno: 

1) Coerenza delle motivazioni della richiesta con gli obiettivi del Consorzio Factory Grisù. 
2) Coerenza della tipologia di impresa con la definizione di Industria Culturale Creativa. 
3) Presentazione di un progetto di contribuzione alle attività del consorzio che comporti un             

vantaggio evidente per lo sviluppo del progetto Factory Grisù. 
  
L’impresa associata al consorzio senza insediarsi ha tutti i diritti e i vincoli riconosciuti agli               
altri soci. L’impresa consorziata non insediata non partecipa alle spese di gestione corrente             
della Factory, ma risponde come le altre agli impegni assunti contrattualmente dal Consorzio             
nei confronti del Comune di Ferrara. 

3.   Vita interna del consorzio 

3.1. Uso degli spazi comuni 



Sono definiti spazi comuni tutte le aree di cui alla planimetria aggiornata. 
Tutti gli spazi comuni possono essere utilizzati temporaneamente dalle imprese insediate a            
titolo non oneroso rispettando le regole basilari di coerenza con i fini della Factory. Ogni               
utilizzo dovrà essere concordato con il Presidente o il Vicepresidente e con un congruo              
margine di tempo per evitare sovrapposizioni con altre iniziative. 

3.2. Modifiche degli spazi assegnati 
Le imprese già insediate possono richiedere al Consiglio Direttivo di poter effettuare            
cambiamenti agli spazi utilizzati, sommando, riducendo, o sostituendo quelli attuali. Il           
direttivo approva o boccia la richiesta a maggioranza semplice. In nessun caso il soggetto              
che chiede lo spostamento potrà chiedere al consorzio alcuna forma di compenso per le              
migliorie apportate allo spazio che lascia. Non sono previsti oneri per l’acquisizione del             
nuovo spazio, anche in caso di incremento della superficie occupata, salvo quelli derivanti             
dai costi condominiali. 

3.3. Forniture 
Il consorzio ha tra i suoi compiti la selezione di fornitori per i suoi associati, al fine di ottenere                   
le migliori condizioni commerciali del mercato. Si distinguono due tipologie distinte di            
forniture. 

a) Le forniture di base sono considerate tali perché indispensabili per lo svolgimento delle             
attività all’interno di Factory Grisù. A titolo d’esempio sono forniture di base l’energia             
elettrica, la connettività internet, l’acqua, il teleriscaldamento. Questi servizi non possono           
essere acquisiti dai consorziati insediati in forma separata, con contratti ed impianti propri. Il              
Direttivo stabilisce i criteri di ripartizione dei costi, qualora gli stessi non ricadano in quelli               
gestiti dal condominio. 

b) Le forniture opzionali sono definite tali in quanto non interessano la totalità dei consorziati,              
non sono vincolanti, ma rappresentano comunque un potenziale di risparmio o di miglior             
acquisto. Un esempio può essere una convenzione con una compagnia assicurativa che            
offre uno sconto sulle polizze. Il Direttivo seleziona i fornitori e li comunica periodicamente ai               
consorziati. 
  
 

4.   Attività verso terzi 

4.1. Concessione d’uso temporaneo di spazi      
all’interno della Factory 

Il direttivo stabilisce quali degli spazi della Factory possano essere utilizzati           
temporaneamente da soggetti esterni al consorzio. 
  



E’ possibile consentire l’uso temporaneo degli spazi di Grisù, anche a titolo oneroso, anche              
ai soggetti di cui all’articolo 2.2 solo per lo svolgimento di attività che non entrino in evidente                 
conflitto con gli obiettivi principali del progetto Grisù. Le richieste provenienti dai soggetti di              
cui all’articolo 2.2 devono essere sottoposte dal Presidente o dal Vicepresidente           
all’approvazione da parte del Consiglio Direttivo. 
  
E’ esclusa ogni possibilità di utilizzo temporaneo degli spazi di Grisù a tutti i soggetti i cui                 
scopi e/o i mezzi d’azione presentino caratteri discriminatori, secondo la definizione di            
“discriminazione” delineata nella Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea[2]. 
Non è possibile derogare in alcun modo a questa indicazione. 
  

5. Sanzioni, esclusione dal consorzio e      
cessazione del consorzio 

5.1. Sanzioni a consorziati inadempienti 
I soci del consorzio che non rispettano gli impegni stabiliti dal presente regolamento             
possono essere sanzionati ai sensi dell’art. 15 dello Statuto consortile che definisce le             
modalità di erogazione della sanzione. Il presente regolamento stabilisce in € 100 la             
sanzione minima applicabile ed in € 5.000 la sanzione massima. Come indicato dallo             
Statuto, in casi gravi o di recidiva tali importi potranno essere raddoppiati. 
  

5.2. Esclusione 
L’articolo 7 dello statuto elenca le cause di esclusione dal consorzio, includendo le violazioni              
al presente regolamento. Le modalità di esclusione sono previste dall’art. 9 dello statuto. 
  
Sono da considerare come cause gravi al fine dell’espulsione: 

a. Il mancato versamento della quota di adesione al consorzio. 
b. Il mancato versamento della quota una tantum delle spese amministrative per l’ingresso al             

consorzio. 
c. Il mancato rispetto del cronoprogramma presentato in sede di adesione. 
d. La mancata presentazione al consorzio della copia della polizza di assicurazione stabilita            

per il consorziato. 
e. Il reiterato mancato pagamento per n. 3 volte delle spese condominiali. 
f. L’utilizzo di fornitori di base diversi da quelli stabiliti dal Consorzio così come descritto              

dall’articolo 3.3. 
g. Lo svolgimento di attività che rientrano nei principi di esclusione elencati all’articolo 2.2. 

  
Sono considerate inoltre valide motivazioni per l’espulsione: 
  



a. Palesi violazioni delle norme del diritto civile in merito agli obblighi delle imprese nella              
gestione dei luoghi di lavoro in materia di sicurezza. In caso di riscontro di casi simili, il                 
presidente o il vicepresidente comunicano all’impresa un termine di tempo congruo per            
rientrare nel rispetto delle normative. Trascorso tale periodo, se l’impresa non compie le             
azioni concrete necessarie per la regolarizzazione, il presidente o il vicepresidente avviano            
la procedura di espulsione. 

b. L’adesione a soggetti che agiscono in competizione con Consorzio Factory Grisù. 
c. La messa in atto di qualsiasi altra azione che costituisca un palese danno a svantaggio del                

consorzio o del progetto Factory Grisù. 
  
In caso di esclusione i soci ex consorziati dovranno lasciare liberi gli spazi utilizzati in               
Factory Grisù entro 30 giorni dalla comunicazione di esclusione. 
  

5.3. Uscita volontaria 
I soci potranno chiedere l’uscita dal consorzio secondo le modalità previste dal codice civile.              
Al momento dell’uscita dal consorzio decadrà il diritto ad utilizzare gli spazi assegnati, che              
dovranno essere tassativamente liberati entro 60 giorni dalla comunicazione di accettazione           
dell’uscita da parte del consorzio. 
I soci potranno inoltre chiedere l’uscita da Factory Grisù senza che ciò comporti l’uscita dal               
consorzio. 
Per i soci che escono volontariamente, valgono tutti i principi già espressi sulla restituzione              
dei locali utilizzati. 
 
  
 

 
[1] Per medio-lungo termine si intende un periodo superiore ai 3 mesi.  
[2] Art. 21 comma 1: “È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul               
sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la                
lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura,               
l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l'età o le              
tendenze sessuali”. 


